
VIRGINIA 2016 

Partenza da Firenze il primo di Luglio con destinazione USA (Virginia); con un grande sorriso in 

faccia poiché sapevo che si sarebbe avverato uno dei miei più grandi sogni.  

Scesa dall’ultimo aereo, emozionata ed entusiasta sebbene esausta dal lungo viaggio, ho 

conosciuto finalmente di persona la mia host-famiy, che era composta da una signora di nome 

Patti, da suo figlio Richard con la moglie Anne, e da Andrea un altro ragazzo italiano partecipante 

agli scambi Lions.  

Patti si è subito rivelata gentile, amichevole ed affettuosa, direi anche comprensiva dal momento 

che i primi giorni mi ha lasciato il tempo per rilassarmi e riposare dal lungo viaggio. Anche i coniugi 

sono stati molto apprensivi e accoglienti, e non come i soliti americani da noi un pò idealizzati 

come grassi e incuranti della loro alimentazione, ma vogliosi di cercare di mangiare in maniera 

sana, con alimenti freschi e fatti in casa, desiderosi di conoscere nuove ricette. 

La mia host-family non era soltanto curiosa da un punto di vista culinario, ma anche culturale, 

intellettuale, artistico, ed interessata a conoscere me, la mia famiglia e le mie abitudini.  

 

 

 



Ho stretto un inteso legame con loro, anche perché si adoperavano molto a farci fare ciò che io ed 

Andrea desideravamo! Abbiamo svolto molte attività come fare surf, andare ai musei, 

chiaramente fare shopping, andare in canoa, in bici e infine passare intere giornate sulla spiaggia 

rilassandoci: una vera e propria vita americana. Un evento che mi ha suscitato grande stupore è 

stato il festeggiamento per il 4 di Luglio - festa dell’indipendenza americana- in cui gli americani 

hanno mostrato grande spirito patriottico, sconosciuto a noi italiani.  

 

 

 

 

Dopo due settimane e mezzo ho dovuto lasciare la mia host-family per andare al camp con tutti gli 

altri ragazzi degli scambi. 

Trascorsi pochi giorni si erano già instaurate forti amicizie, creando grande coesione con tutti 

indistintamente. I coordinatori del Lions si sono fin da subito impegnati a coinvolgere tutti ed ad 

insegnarci i valori dell’amicizia, della condivisione e della cooperazione. Si sono interessati sempre 

non solo alla nostra sicurezza ma anche al nostro divertimento, senza dimenticare di farci 

conoscere il loro paese, favorendo la circolazione  di opinioni e di idee tra noi ragazzi di varie 

provenienze. 



 

 



E ora che il mio sogno è diventato realtà posso affermare che sia stata una avventura unica e 

indimenticabile e posso solo ringraziare di cuore tutti coloro che si sono adoperati a darmi questa 

possibilità e tutti coloro che sono riusciti a renderla fantastica condividendola con me! 


